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GIUSEPPE PLATIA (*) E Ivo GUDENZI (**) 


DESCRIZIONE DI NUOVI GENERI E SPECIE DI ELATERIDI 
DELL’ ASIA ORIENTALE. 


(COLEOPTERA, ELATERIDAE, ELATERINAE) 


Nel corso dello studio, intrapreso da qualche anno, delle specie orientali 
ascritte alla tribù Synaptini Gistel, 1856, è emerso che Glyphonyx quadrima- 
culatus Candèze, 1878 di Giava e Silesis anthrax Candèze, 1894 di Sumatra 
non possiedono alcune delle caratteristiche morfologiche proprie dei generi a 
cui le due specie furono assegnate da Candèze al momento della descrizione 
originale. 

Tali entità, insieme ad altre inedite ricevute in esame da vari colleghi, pre- 
sentano in particolare il 4° articolo tarsale non inciso e le unghie semplici, non 
pettinate, con un’appendice basale non del tutto sclerificata; inoltre hanno le 
suture prosternali chiuse e le propleure fortemente incavate alla base. Queste 
caratteristiche accomunano dodici specie distribuite dal Nepal alle Filippine; 
altri caratteri permettono peraltro di riconoscere tre nuovi generi, la cui descri- 
zione, assieme a quella di dieci specie nuove, costituisce l'oggetto del presente 
contributo alla conoscenza degli Elateridae asiatici. 

In futuro si dovrà decidere se modificare la diagnosi della tribù Synaptini per 
potervi inserire i taxa qui descritti o se istituire una nuova tribù per accogliere 
Poggius, Cateus e Nepalinus; per il momento riteniamo più prudente astenerci 
dal giudizio, in attesa di concludere la revisione di tutte le specie asiatiche attri- 
buite ai Synaptini. 


Il materiale studiato è conservato nelle collezioni indicate con i seguenti 
acronimi: 


BMNH The Natural History Museum, London 

CCW Coll. Cate, Wien 

CEG Coll. Platia, Gatteo 

CRG Coll. Riese, Genova 

CSV Coll. Schimmel, Vinningen 

IRSNB Institut royal des Sciences naturelles de Belgique, Bruxelles 
MCSN Museo civico di Storia naturale “G. Doria”, Genova 
NHMB Naturistorisches Museum Basel 

TM Természettudomany Museum, Budapest 


(*) Dr. Giuseppe Platia, Via Molino Vecchio, 21 - 47030 Gatteo (Forlì) - E-mail: pinoplatia@libero.it 
(**) Ivo Gudenzi, Via Corbari, 32 - 37100 Forlì 
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Poggius n. gen. (Figg. 1, 2, 3, 6, 7, 8) 
Typus generis: Glyphonyx quadrimaculatus Candèze, 1878 


Diagnosi. Specie molto piccole (lungh. mm 2,87-4,1; largh. mm 0,87-1,25). 
Fronte convessa con margine anteriore completo, più o meno arcuato, non spor- 
gente sul clipeo, questo totalmente libero; parti boccali inferiori, ultimo artico- 
lo dei palpi mascellari lungo e acuminato. Antenne più o meno fortemente 
seghettate dal IV articolo, col II cilindrico ed il II subconico, normalmente più 
gracile. Pronoto fortemente convesso sul disco, alla base senza incisioni; ango- 
li posteriori con lieve carena subparallela a quella laterale sempre completa e 
con decorrenza subrettilinea. Suture prosternali chiuse ad andamento legger- 
mente arcuato, propleure fortemente incavate alla base. Apofisi prosternale for- 
temente incavata all’apice. Lamina delle anche posteriori fortemente ristretta 
dalla base all’apice. Articoli dei tarsi semplici, unghie semplici con appendice 
nella metà basale. Edeago con lobo mediano poco più lungo dei parameri, que- 
sti più o meno acutamente dentati. Borsa copulatrice con sclerificazioni spi- 
niformi. 

Il genere contiene attualmente 5 specie (3 descritte nel presente lavoro) dif- 
fuse dal Sud Vietnam al Borneo. 

Dedicato al Dr. Roberto Poggi, Direttore del Museo civico di Storia natura- 
le “Giacomo Doria” di Genova. 


Poggius quadrimaculatus (Candèze) (comb. n.) (Fig. 2) 
Glyphonyx quadrimaculatus Candèze, 1878: 140; 1891: 208; 1894: 503; Schwarz, 1906: 292; 
Schenkling, 1927: 485. 
Locus typicus. Indonesia: Giava. 


Materiale esaminato: Holotypus d - Indonesia: Giava, Tcibodas, X.1874, O. 


Beccari. (MCSN). l l 
Ridescrizione. Maschio. Bicolore; nero lucido ad eccezione delle antenne, 


delľ apice degli angoli posteriori del pronoto e delle zampe giallastri e di quat- 
tro macchie dello stesso colore sulle elitre, due anteriori subomerali, partenti dal 
margine laterale, non raggiungenti la sutura e la zona scutellare, due posteriori, 
allungate dietro la metà e raggiungenti l’apice; pubescenza ruvida, in parte 
semieretta, giallo fulva. 

Fronte convessa con margine anteriore arcuato, diretto in basso e poggiante 
sul clipeo; punti robusti, ombelicati, con brevissimi spazi lucidi. Antenne rag- 
giungenti l’apice degli angoli posteriori del pronoto; II articolo subcilindrico, II 
subconico, più gracile ma della stessa lunghezza, presi assieme più lunghi del 
IV; IV-X triangolari, poco più lunghi che larghi; XI ellissoidale. 


(1) Gli esemplari citati in questo lavoro, provenienti da Sumatra, appartengono al genere Glyphonyx 
ma ad un’altra specie che ha una somiglianza solo cromatica con quadrimaculatus. 
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Figg. 1-9. 1-4. Edeago in visione dorsale (scala 0,5 mm). 1 Poggius anthrax (Candèze) 
(Holotypus); 2. Poggius quadrimaculatus (Candèze) (Holotypus); 3. Poggius indosinensis n. sp.; 4. 


Cateus philippinus n. sp. 
5-9. Sclerificazioni della borsa copulatrice (scala 0,25 mm). 5. Cateus merkli n. sp.; 6. Poggius 


minutus n. sp.; 7. Poggius barriesi n. sp.; 8. Poggius indosinensis n. sp., 9. Nepalinus unicus n. sp. 
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Pronoto 1,24 volte più largo che lungo, fortemente convesso, trapezoidale 
per 1 lati dalla base all’apice regolarmente e fortemente ristretti; angoli poste- 
riori acuti, non divergenti, con carena fine, lunga circa un terzo del pronoto, 
parallela ed estremamente prossima alla carena laterale, completa e subrettili- 
nea; punti molto fini, profondi, con intervalli in media notevolmente superiori al 
loro diametro. 

Scutello mitriforme, piano, finemente punteggiato. Elitre 3,2 volte più lun- 
ghe del pronoto e 2,4 volte più lunghe che larghe; lati paralleli fin verso la metà 
poi ristretti; strie incise e punteggiate; interstrie subconvesse, trasversalmente 
ruvide. 

Edeago come nella fig. 2. 

Femmina ignota. . 

Dimensioni: lungh. mm 3,75; largh. mm 1,12. 


Poggius anthrax (Candéze) (comb. n.) (Fig. 1) 
Silesis anthrax Candéze, 1894: 503; Schwarz, 1906: 294; Schenkling, 1927: 489 
Locus typicus. Indonesia: Sumatra. 


Materiale esaminato: Holotypus d - Indonesia: Sumatra, Pangherang- 
Pisang, X.1890-II.1891, E. Modigliani. (MCSN); Paratypus 9 stessi dati del- 
l’holotypus (Coll. Candèze, IRSNB). 3 exx. - Malaysia: Pahang Banairan 10-15 
km SSE Kulu Dona, 17.23.IV.1997 D. Hauck (CPG; CRG). 

Ridescrizione. Maschio. Capo e pronoto nero lucidi; elitre castano scure; 
antenne e zampe gialle; pubescenza ruvida, in parte semieretta, giallastra. 

Fronte convessa, in avanti con margine finissimo, poco percettibile, con il 
clipeo completamente visibile; punti robusti, con brevissimi intervalli. Antenne 
corte non raggiungenti l’apice degli angoli posteriori del pronoto; II articolo 
cilindrico, più robusto del III, questo è subconico, più gracile e stretto; presi 
assieme più lunghi del IV; IV-X triangolari, da appena più lunghi che larghi a 
lunghi quanto larghi dopo il VII; XI ellissoidale. 

Pronoto 1,3 volte più largo che lungo, fortemente convesso; lati leggermen- 
te arcuati, da appena dietro la metà in avanti fortemente ristretti, in addietro lie- 
vemente sinuati prima degli angoli, questi acuti e leggermente convergenti all’e- 
stremo apice, con carena fine, raggiungente circa la metà del pronoto, parallela 
e molto prossima a quella laterale, completa e subrettilinea; punti finissimi, 
appena percettibili (la superficie appare quasi liscia) e molto sparsi. 

Scutello mitriforme, piano, punteggiato. Elitre 3 volte più lunghe del pronoto 
e 2,25 volte più lunghe che larghe; lati dalla base all’apice quasi regolarmente 
ristretti; strie finemente punteggiate; interstrie piane e ruvidamente punteggiate. 

Edeago come nella fig. 1. 

Femmina. Simile al maschio. 

Dimensioni: lungh. mm 3,5-3,87; largh. mm 1,06-1,12. 
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Poggius barriesi n. sp. (Fig. 7) 


Materiale esaminato: Holotypus 2 - Indonesia: N Sumatra, Brastagi, 
Sikulikap, m 1000, 5.IX.1992, Barries & Cate. (CCW). 

Descrizione. Femmina. Bicolore; capo e pronoto neri, esclusi gli angoli 
posteriori gialli; elitre gialle ad eccezione della stria suturale e di due macchie 
nerastre allungate ai margini ed allargate agli intervalli interni verso la metà; 
antenne e zampe gialle; pubescenza ruvida, allungata soprattutto sulle elitre, 
giallastra. 

Fronte convessa con margine anteriore in arco stretto, diretto in basso, pog- 
giante sul clipeo; punti robusti, profondi, semplici o leggermente ombelicati, 
con brevissimi intervalli. Antenne non raggiungenti l’apice degli angoli poste- 
riori del pronoto; II articolo cilindrico, più robusto del III, questo subconico; 
presi assieme più lunghi del IV; IV-X triangolari, da più lunghi che larghi a lun- 
ghi quanto larghi dal VII; XI ellissoidale. 

Pronoto 1,26 volte più largo che lungo, fortemente convesso; lati arcuati, da 
appena dietro la metà in avanti fortemente ristretti, in addietro lievemente sinua- 
ti presso gli angoli, questi acuti, non divergenti, con carena fine, raggiungente la 
metà del pronoto e parallela a quella laterale, completa; punti finissimi, poco 
visibili, con intervalli di molto superiori al loro diametro. 

Scutello mitriforme, piatto, punteggiato. Elitre 3,2 volte più lunghe del pro- 
noto e 2,3 volte più lunghe che larghe; lati subparalleli fin verso la metà poi 
ristretti; strie punteggiate; interstrie subconvesse con superficie ruvida. 

Borsa copulatrice sclerificata come nella fig. 7. 

Maschio ignoto. 

Dimensioni: lungh. mm 3,25; largh. mm 1,06. 


Poggius indosinensis n. sp. (Figg. 3, 8) 


Materiale esaminato: Holotypus d - S Vietnam: 15 km SW of Bao lac, m 
900, 22-24.IV.1995, Pacholatko & Dembicky. (CCW). 2 Paratypi (d e £) - stes- 
si dati dell’holotypus. (CCW; CPG). 

Descrizione. Maschio. Bicolore; colorazione variabile; capo e pronoto neri 
o quest’ultimo con gli angoli posteriori giallastri; elitre con due macchie gialle 
di estensione variabile, limitate a un terzo della lunghezza delle elitre oppure 
estese oltre i due terzi; la sutura, l'apice e 1 margini per oltre due terzi della loro 
lunghezza sono sempre neri; pubescenza ruvida, giallo fulva. 

Fronte convessa con margine anteriore subarcuato poggiante sul clipeo, que- 
sto ampio e lievemente carenato longitudinalmente. Antenne superanti con due 
articoli l’apice degli angoli posteriori del pronoto; II articolo cilindrico, poco 
più robusto e lungo del III, questo subconico, presi assieme notevolmente più 
corti del IV; IV-X triangolari, molto più lunghi che larghi; XI ellissoidale. 
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Pronoto 1,28 volte più largo che lungo, convesso, trapezoidale per i lati quasi 
regolarmente ristretti dalla base all’apice; angoli posteriori acuti, non divergen- 
ti, con carena fine, lunga circa un terzo del pronoto, parallela e vicinissima a 
quella laterale; punti semplici, profondi, con intervalli in media di poco supe- 
riori al loro diametro. 

Scutello mitriforme, punteggiato. Elitre 2,9 volte più lunghe del pronoto e 
2,28 volte più lunghe che larghe; lati dalla base all’apice leggermente e regolar- 
mente ristretti; strie punteggiate, interstrie piane con superficie ruvida. 

Edeago come nella fig. 3. 

Femmina. Simile al maschio con antenne più corte e con II e III articoli presi 
assieme lunghi quanto il IV. 

Borsa copulatrice sclerificata come nella fig. 8. 

Dimensioni: lungh. mm 3,5-4,1; largh. mm 1-1,25. 


Poggius minutus n. sp. (Fig. 6) 


Materiale esaminato: Holotypus £ - Malaysia: Sarawak, Kuching distr., Mt 
Serapi, 27-29.III.1994, S. Bily (CCW). 1 Paratypus ® stessi dati dell’holotypus. 


(CPG). 
Descrizione. Femmina. Bicolore; capo e pronoto castano scuri, eccetto gli 


angoli posteriori giallastri; elitre giallastre ad eccezione dell’apice e dei due 
terzi posteriori dei margini nerastri; antenne e zampe gialle; pubescenza ruvida, 
lunga, gialla. 

Fronte convessa con margine anteriore subarcuato poggiante sul clipeo, que- 
sto ampio; punti superficiali, più o meno chiaramente ombelicati, con brevissi- 
mi intervalli lucidi. Antenne non raggiungenti l’apice degli angoli posteriori del 
pronoto; II articolo cilindrico, più robusto e della stessa lunghezza del III, que- 
sto subconico e più gracile; presi assieme più lunghi del IV; IV-X triangolari, 
più lunghi che larghi. 

Pronoto 1,2 volte più largo che lungo, fortemente convesso; lati arcuati, da die- 
tro la metà in avanti fortemente ristretti, in addietro lievemente sinuati prima degli 
angoli, questi acuti, all’apice non divergenti, con carena fine, non raggiungente la 
metà del pronoto, parallela e vicinissima a quella laterale; punti robusti, profondi, 
semplici o leggermente ombelicati con intervalli pari in media al loro diametro. 

Scutello mitriforme, leggermente convesso e punteggiato. Elitre 2,5 volte 
più lunghe del pronoto e 2,28 volte più lunghe che larghe; lati subparalleli nella 
prima metà poi lievemente ristretti; strie fortemente punteggiate; interstrie con- 
vesse con superficie ruvida. 

Borsa copulatrice sclerificata come nella fig. 6. 

Maschio ignoto. 

Dimensioni: lungh. mm 2,87-3,1; largh. mm 0,87-1. 
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Chiave per le specie note del genere Poggius 


1. Specie bicolori; capo e pronoto neri, elitre con macchie o fascie giallastre 


OS 1all0-ANUREIO .. ieee aN ATI CRI i I 2 
-Specieunicolore, Miierameme erasana anthrax (Candèze) 
2. I e III articoli delle antenne presi assieme nei due sessi notevolmente più 
lunghi-delllV...rrnòstitaiietioesei ao 3 
- II e III articoli delle antenne presi assieme nel maschio molto più corti del 
IV, nellafemminallunghiquantonl’iINa...... a indosinensis n. sp. 
3. Elitre in gran parte giallastre con colorazione nerastra ai margini......... 4 


- Elitre con quattro macchie separate di colore giallo-arancio 
es so quadrimaculatus (Candèze) 
4. Margine anteriore della fronte a forma di V; punteggiatura del pronoto 


fimigsinia, appena percertibile’...... rr IT... TT barriesi n. sp. 
- Margine anteriore della fronte regolarmente e debolmente arcuato; punteg- 
giatura del prowoto ben visibile, più robusta... nerone i minutus n. Sp. 


Cateus n. gen. (Figg. 4, 5, 10, 11, 12) 


Typus generis: Cateus merkli n. sp. 


Diagnosi. Dimensioni: lungh. mm 4,2-6,8; largh. mm 1,3-2. Fronte convessa 
con margine anteriore completo, regolarmente arcuato, diretto in basso e spor- 
gente sul clipeo, questo nella parte mediana ristretto. Parti boccali inferiori, ulti- 
mo articolo dei palpi mascellari securiforme. Antenne seghettate dal IV articolo, 
col II cilindrico ed il HI subconico, spesso più gracile. Pronoto convesso, più 
largo che lungo; parte basale con brevissime incisioni laterali; angoli posteriori 
con fine carena subparallela a quella laterale completa e con decorrenza subret- 
tilinea. Suture prosternali chiuse ad andamento arcuato; propleure alla base for- 
temente incavate; apofisi prosternale fortemente incavata all’apice; lamina delle 
anche posteriori fortemente ristretta dalla base all’apice. IV articolo dei tarsi più 
o meno fortemente incavato; unghie semplici con appendice nella metà basale. 
Edeago con lobo mediano più lungo dei parameri, questi acutamente dentati. 
Borsa copulatrice con due placche simmetriche sclerificate. 

Il genere contiene 6 specie, qui descritte, diffuse in Malaysia, Indonesia e 
Filippine. 

Dedicato al Dr. Peter Cate di Vienna che da anni ci confida in studio moltis- 
simi interessanti esemplari di Elateridi. 


Cateus merkli n. sp. (Figg. 5, 10, 11, 12) 


Materiale esaminato: Holotypus  - Malaysia: Pahang, Cameron Highlands, 
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Robinson Falls, 24.11.1995, O. Merkl. (TM). 11 Paratypi 6 9 - Malaysia: 
Cameron Highlands, NE Kanpong Raia, 9-11.IV.1997; Pahang Banairan 10-15 
kmi SE Kulu 6na62341X41997 Dakfanek(CPG ERG): 

Descrizione. Bicolore; capo e pronoto nerastri, a volte esclusi gli angoli poste- 
riori gialli; elitre nere con due macchie gialle partenti dagli omeri, non raggiun- 
genti la metà delle elitre e più o meno estese verso il centro senza raggiungere i 
primi intervalli; antenne e zampe gialle; pubescenza densa e ruvida, giallo fulva. 

Fronte convessa con margine anteriore arcuato diretto in basso e sovrastan- 
te il clipeo; punti profondi, semplici, con intervalli variabili da più brevi a poco 
più larghi del loro diametro. Antenne non raggiungenti l’apice degli angoli 
posteriori del pronoto; II articolo cilindrico e poco più lungo del III, questo sub- 
conico; presi assieme poco più lunghi del IV; IV-X triangolari, più lunghi che 
larghi; XI ellissoidale. | 

Pronoto 1,25 - 1,3 volte più largo che lungo, fortemente convesso; lati appe- 
na arcuati o regolarmente ristretti dalla base all’apice; angoli posteriori acuti, 
non divergenti, con carena della lunghezza di circa un terzo del pronoto, subpa- 
rallela a quella laterale; punti molto fini, profondi, semplici, con intervalli varia- 
bili da uguali a superiori al loro diametro. 

Scutello mitriforme, appuntito, punteggiato. Elitre 2,9 volte più lunghe del 
pronoto e 2,1 volte più lunghe che larghe; ovali, con la massima ampiezza verso 
la metà; strie punteggiate; interstrie piane con superficie ruvida. 

IV articolo dei tarsi inciso fin quasi alla base. 

Borsa copulatrice sclerificata come nella fig. 5. 

Maschio simile alla femmina con antenne appena più lunghe. 

Dimensioni: lungh. mm 4,2-4,8; largh. mm 1,3-1,37. 


Cateus diehli n. sp. 


Materiale esaminato: Holotypus 2 - Indonesia: Sumatra, Sipirok, lake 
Marsabut, m 1300, 4.VI.1994, E. W. Diehl. (CCW). 


Descrizione. Femmina. Quasi interamente giallastra con sfumature nerastre 
ai margini delle elitre ed all’apice; pubescenza ruvida, in parte semieretta, gial- 
lo fulva. 

Fronte convessa con margine anteriore completo, subarcuato, diretto in 
basso ed appena sporgente sul clipeo; punti robusti, profondi, con brevissimi 
intervalli lucidi. Antenne non raggiungenti l’apice degli angoli posteriori del 
pronoto; II articolo subcilindrico, poco più robusto del III subconico, della stes- 
sa lunghezza; presi assieme più lunghi del IV; IV-X subtriangolari, notevolmen- 
te più lunghi che larghi; XI ellissoidale. 

Pronoto 1,34 volte più largo che lungo, fortemente convesso, alla base quasi 
perpendicolarmente declive, ai lati più gradualmente; lati moderatamente arcua- 
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Figg. 10-13. 10. Habitus. Cateus merkli n. sp. 11. IV e V articoli dei tarsi con unghie. Cateus 
merkli n. sp. 12-13. Apofisi prosternale in visione laterale. 12. Cateus merkli n. sp.; 13. Nepalinus 
unicus n. Sp. 
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ti, dalla meta in avanti ristretti, in addietro subparalleli fin quasi all’apice degli 
angoli, questi acuti, non divergenti, con carena lunga circa un terzo del pronoto 
ed in avanti leggermente divergente da quella laterale; punti semplici, profondi, 
con intervalli in media pari al loro diametro. 

Scutello mitriforme, appuntito, punteggiato. Elitre 3,2 volte più lunghe del 
pronoto e 2,34 volte più lunghe che larghe; lati subparalleli fino alla metà poi 
ristretti; strie ben incise e punteggiate; interstrie piane con superficie ruvida. 

IV articolo dei tarsi appena inciso. 

Borsa copulatrice sclerificata come nella specie tipica. 

Maschio ignoto. 

Dimensioni: lungh. mm 6,8; largh. mm 2. 


Cateus nylanderi n. sp. 


Materiale esaminato: Holotypus d - Malaysia: Sarawak, Niah, 17- 
190.198 U. Nylander(CPG): 


Descrizione. Maschic. Interamente castano con sfumature nerastre alla base 
del pronoto; antenne più chiare; densa pubescenza fulva, coricata. 

Fronte convessa con margine anteriore regolarmente arcuato e leggermente 
sporgente sul clipeo; punti profondi, leggermente ombelicati, con intervalli bre- 
vissimi. Antenne non raggiungenti l’apice degli angoli posteriori del pronoto; II 
articolo cilindrico, della stessa lunghezza del III, questo subconico, presi assie- 
me della lunghezza del IV; IV-X triangolari, più lunghi che larghi; XI ellissoi- 
dale. 

Pronoto 1,36 volte più largo che lungo, fortemente convesso sul disco; lati 
dalla metà in avanti ristretti, in addietro subparalleli e sinuati prima degli ango- 
li posteriori, questi acuti, all’apice leggermente divergenti, con lieve carena, 
lunga un terzo del pronoto, in avanti appena divergente da quella laterale; punti 
semplici, con intervalli di molto superiori al loro diametro. 

Scutello, mitriforme, punteggiato. Elitre 3,4 volte più lunghe del pronoto e 
2,4 volte più lunghe che larghe; lati subparalleli per oltre i due terzi della lun- 
ghezza poi leggermente ristretti; strie punteggiate; interstrie piane, ruvidamente 
punteggiate. 

IV articolo dei tarsi appena inciso all’apice. 

Edeago con lobo mediano appuntito, poco più lungo dei parameri, questi 
fortemente sinuati e con apice acutamente dentato. 

Femmina ignota. 

Dimensioni: lungh. mm 6,8; largh. mm 1,9. 
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Cateus pendleburyi n. sp. 


Materiale esaminato: Holotypus d - Malaysia: Sabah, Kina Balu, 
Kamborangah, 7000 ft, 27.V.1929, H. M. Pendlebury. (? Glyphonyx, det. 
Fleutiaux). (BMNH). 


Descrizione. Maschio. Interamente castano con sfumature ferruginee, rive- 
stito di densa pubescenza fulva. 

Fronte convessa con margine anteriore regolarmente arcuato, diretto in basso 
e ricoprente il clipeo; punti robusti, leggermente ombelicati con brevissimi 
spazi. Antenne superanti con un articolo l’apice gli angoli posteriori del prono- 
to; II articolo cilindrico, HI subconico, subeguali, presi assieme della lunghezza 
del IV; IV-X subtriangolari, molto più lunghi che larghi, XI ellissoidale. 

Pronoto 1,45 volte più largo che lungo, convesso, dolcemente declive verso 
la base, trapezoidale per i lati dalla base all’apice fortemente e regolarmente 
ristretti; angoli posteriori acuti, non divergenti, con carena raggiungente quasi la 
metà del pronoto e subparallela a quella laterale; punti fini, profondi, semplici, 
con intervalli molto variabili in media molto superiori al loro diametro. 

Scutello mitriforme, alla base ribordato, punteggiato. Elitre molto allungate, 
4,2 volte più lunghe del pronoto e 2,7 volte più lunghe che larghe, lati subpa- 
ralleli per oltre i due terzi della lunghezza poi ristretti; strie punteggiate, inter- 
strie piane con superficie ruvida. 

IV articolo dei tarsi brevemente inciso alla base. 

Borsa copulatrice sclerificata come nella specie tipica. 

Maschio ignoto. 

Dimensioni: lungh. mm 6,5; largh. mm 1,85. 


Cateus philippinus n. sp. (Fig. 4) 


Materiale esaminato: Holotypus 6 - Filippine: Mindanao, 30 km W of 
Maramag, 28-30.XII.1990, leg. Bolm. (NHMB). 3 Paratypi d d - stessi dati 
dell’holotypus (NHMB, CPG, CSV). 

Descrizione. Maschio. Bicolore; colorazione variabile; capo nerastro con 
sfumature di un giallo-arancio più o meno diffuse, pronoto dello stesso colore 
giallo-arancio più o meno largamente macchiato di nero sul disco od ai lati; eli- 
tre di colore giallastro più chiaro con macchie nerastre più o meno estese e for- 
manti un disegno vario; antenne gialle oscurate dal IV articolo; zampe gialle; 
pubescenza densa, giallo fulva. 

Fronte convessa con margine anteriore completo, diretto in basso e sovra- 
stante il clipeo; punti robusti con brevi intervalli lucidi. Antenne superanti con 
2-2,5 articoli l’apice degli angoli posteriori del pronoto; II cilindrico, III subco- 
nico, della stessa lunghezza, presi assieme poco più corti del IV; IV-X subtrian- 
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golari, più lunghi che larghi, XI ellissoidale. 

Pronoto 1,3 volte più largo che lungo, convesso; lati arcuati, dalla metà in 
avanti ristretti, in addietro subparalleli, leggermente sinuati presso gli angoli, 
questi acuti, all’apice leggermente convergenti, con carena raggiungente quasi 
la metà del pronoto, parallela e vicinissima a quella laterale; punti profondi, 
semplici, con intervalli in media pari al loro diametro o più ampi. 

Scutello mitriforme, appuntito, punteggiato. Elitre allungate, 3,6 volte più 
lunghe del pronoto e 2,6 volte più lunghe che larghe; lati lungamente paralleli 
per oltre i due terzi della lunghezza; strie punteggiate, interstrie subconvesse con 
ruvida punteggiatura. 

IV artivolo dei tarsi brevemente inciso. 

Edeago come nella fig. 4. 

Femmina ignota. 

Dimensioni: lungh. mm 5-5,5; largh. mm 1,5-1,55. 


Cateus risiei n. sp. 


Materiale esaminato: Holotypus d - Malaysia: Perak, Maxwell Hill, above 
Taiping City, m 900-1000, 12.16.11995, S. Becvar. (CRG). 2 Paratypi do - 
stessi dati dell’ Ht. (CPG; CRG). 

Descrizione. Bicolore; interamente nerastro ad eccezione dell’apice degli 
angoli posteriori del pronoto, estremità basale delle elitre, antenne e zampe gial- 
lo ferruginei; rivestito di densa e ruvida pubescenza giallo fulva. 

Fronte convessa con margine anteriore regolarmente arcuato, diretto in basso 
e sovrastante il clipeo; punti robusti, profondi con intervalli in media pari al loro 
diametro. Antenne superanti con circa 2 articoli l’apice degli angoli posteriori 
del pronoto; II e III articoli subcilindrici, col II più robusto e di poco più lungo 
del III, presi assieme della lunghezza del IV; IV-X triangolari, più lunghi che 
larghi; XI elissoidale. 

Pronoto più largo che lungo, fortemente convesso sul disco e bruscamente 
declive ai lati ed alla base; lati dalla base all’ apice quasi regolarmente ristretti; 
angoli posteriori acuti, non divergenti, con breve carena subparallela al ribordo 
laterale, questo subrettilineo e completo; punti molto più fini di quelli frontali, 
con intervalli di molto superiori al loro diametro. 

Scutello mitriforme, appuntito, piano e finemente punteggiato. Elitre in 
media 3 volte più lunghe del pronoto; lati dalla base all’apice appena ma rego- 
larmente ristretti; strie punteggiate, interstrie subconvesse con superficie ruvida. 

IV articolo dei tarsi inciso fin quasi alla base. 

Edeago tipico del genere con parametri dentati all’apice. 

Femmina ignota. 

Dimensioni: lungh. mm 4-4,3; largh. mm 1,1-1,18 
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Chiave per le specie note del genere Cateus 


1. Speciesumicolotl.castane.o.castano=femuglileer.......uuir i cai 2 
- Specie bicolori con elitre presentanti macchie o fascie gialle o giallo-aran- 
10.411 asiensienenallameoa ita inn à 
2. Pronoto trapezoidale; elitre molto allungate, 4,2 volte più lunghe rispetto 
AL PIONOLO:. n A pendleburyi n. sp. 
- Pronoto regolarmente arcuato ai lati; elitre più corte, solo 3,4 volte più lun- 
che.-del.pronotormi sii iIIIIIIEE(èè<ITIIORE 101 nylanderi n. sp. 
3. Specie pilepiccolesdunghwmm 8/525) parnm laa)... cee 4 
- Speciespityerande: (lunghe mn, 8; largha m2). min diehli n. sp. 
4. Pronoto unicolore nero o solo con l’apice degli angoli gialli; antenne gial- 
ee 5 
- Pronoto bicolore giallo-arancio con sfumature nerastre; antenne oscurate 
dal TV GeO ceases. ues. «sa. i. camer ate philippinus n. sp. 


5. Antenne non o raggiungenti l’apice degli angoli posteriori del pronoto 
aaan E T ii oe E aoe E o merkli n. sp. 
- Antenne superanti di 2 articoli l’apice degli angoli posteriori del pronoto 
e n virili iii IO RE 


Nepalinus n. gen. (Fig. 9, 13) 


Typus generis: Nepalinus unicus n. sp. 


Diagnosi. Fronte convessa con margine anteriore completo, regolarmente 
arcuato, leggermente ispessito, non sporgente sul clipeo. Parti boccali inferiori, 
ultimo articolo dei palpi mascellari securiforme. Antenne seghettate dal IV arti- 
colo, col II e III subcilindrici. Pronoto convesso; margine basale con brevissime 
incisioni; angoli posteriori con fine carena, subparallela a quella laterale com- 
pleta. Suture prosternali chiuse; propleure fortemente incavate alla base; apofi- 
si prosternale intera all’apice. IV articolo dei tarsi incavato fin verso la metà. 
Unghie semplici con appendice basale. Borsa copulatrice con sclerificazioni 
spiniformi. 

Il genere contiene attualmente la sola specie tipica, qui descritta, del Nepal. 


Nepalinus unicus n. sp. (Fig. 13) 


Materiale esaminato: Holotypus 9 - Nepal: Katmandu Valley, Godavari, m 
1500-1700, 25-26.V.1988, Lebisch & Probst. (CCW). 


Descrizione. Femmina. Interamente nero lucida con secondo e terzo articoli 
delle antenne e zampe gialle; pubescenza giallo fulva. 


266 G. PLATIA - I. GUDENZI 


Fronte convessa con margine anteriore leggermente ispessito, regolarmente 
arcuato, diretto in basso, non sporgente sul clipeo; punti robusti, ombelicati, con 
brevissimi spazi lucidi. Antenne raggiungenti quasi l’apice degli angoli posteriori 
del pronoto; II e III articoli cilindrici, II più robusto e poco più lungo del III, presi 
assieme più lunghi del IV; IV-X triangolari, più lunghi che larghi; XI ellissoidale. 

Pronoto 1,35 volte più largo che lungo, fortemente convesso, bruscamente 
declive ai lati ed alla base; lati dalla metà in avanti fortemente ristretti, in addie- 
tro subparalleli fino agli angoli posteriori, questi acuti, non divergenti, con care- 
na lunga circa un terzo del pronoto e subparallela a quella laterale; punti profon- 
di, semplici, con intervalli pari in media al loro diametro. 

Scutello mitriforme, piano, punteggiato. Elitre 3,4 volte più lunghe del pro- 
noto e 2,4 volte più lunghe che larghe; lati paralleli per oltre i due terzi della loro 
lunghezza; strie punteggiate, interstrie subconvesse, ruvidamente punteggiate. 

IV articolo dei tarsi inciso fino alla metà. 

Borsa copulatrice sclerificata come nella fig. 13. 

Maschio ignoto. 

Dimensioni: lungh. mm 4; largh. mm 1,18. 


KEY TO THE NEW GENERA: 


1. Anterior margin of frons complete, regularly arcuate, directed downwards 
protruding above clypeus; base of pronotum with a feeble incision; fourth tarsal 
segment more or less excavated; last segment of maxillar palpi securiform.....2 

- Anterior margin of frons complete, directed downwards, not protruding 
above clypeus; base of pronotum without incisions; fourth tarsal segment sim- 
plesso a palpi pollledi.............- rn Poggius n. gen. 

2. Apex of prosternal process deeply emarginate; sclerification of the copu- 
latrix bursa formed by two very peculiar, simmetrical spinose plates 

e AM... Cateus n. gen. 

- Apex of prosternal process not emarginate; sclerifications of the copulatrix 

TEO DITO) I LI RESSE ESE RR eee Nepalinus n. gen. 


KEY TO THE KNOWN SPECIES OF POGGIUS N. GEN.: 


1. Bicoloured species; head and pronotum black; elytra with spots or bands 


ye ene MNO een»... iii 2 
swoim pcies entirely bldekish: Sumatra........... anthrax (Candèze) 
2. II and HI antennal segments together, in both the sexes, notably longer 
e lia ui 3 


- II and III antennal segments together, in the male much more shorter than 
IVi remak as Tong IMC indosinensis n. Sp. 
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3. Elytra yellowish with black shades at sides, particularly near the middle 
- Elytra blackish with four separate yellow-orange spots. Java 
MP E cos anne quadrimaculatus (Candèze) 
4. Anterior margin of frons V-shaped; punctures of pronotum very fine, just 
apparent. Sumatra barriesi n. Sp. 
- Anterior margin of frons regularly and feebly arcuate; punctures of pron- 
tum coarser;cleaslyappanenteSandmak earn minutus n. Sp. 


KEY TO THE KNOWN SPECIES OF CATEUS N. GEN. 


1. Unicoloured species, fuscous or fuscous with ferruginous shades........... 2 
- Bicoloured species; elytra with yellow or yellow-orange spots or bands 
variously eaor m e eee eee ee nS eee. no CI cet 3 
2. Pronotum trapezoidal; elytra very elongate, 4,2 times longer than prono- 
tu” Sala. nn TI pendleburyi n. sp. 
- Pronotum regularly arcuate at sides; elytra less elongate, 3,4 times longer 
than pronotum Sung... Pa nylanderi n. sp. 
3. Smaller speciesd denge mm 3559 gdo 4 
- Larger species (leng. mim 6,3; wad. mrn 2) Sa... diehli n. sp. 
4. Pronotum unicoloured black or only with the apices of posterior angles 
yellow; antennaeyiéllonelNalaysianit. as. RR ee ee 5 
- Pronotum bicoloured, yellow-orange with blackish variable spot; antennae 
darkened-fronv1V sepment Philippines ....2.20%s....:... cee: philippinus n. sp. 
5. Antennae not or just reaching the apices of posterior angles of pronotum 
peg ge AARON, © ane PRE aa ae eI a ..merkli n. sp. 
- Antennae exceeding by two segments the apices of posterior angles of pro- 
NOtUM............:sccaici secs IR CRT TT cena geiece tee eeeee riesel n. Sp. 
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RIASSUNTO 


A seguito della revisione del materiale tipico di Glyphonyx quadrimaculatus Candèze di Giava 
e Silesis anthrax Candèze di Sumatra, gli Autori concludono che le due specie non possono più esse- 
re mantenute nei generi originari per una serie di caratteri, ed in particolare per l’assenza di unghie 
pettinate. 

Tali specie, insieme ad altre dieci inedite, tutte caratterizzate da unghie semplici, con una sorta 
di frangia non del tutto sclerificata, suture prosternali chiuse e propleure fortemente incavate alla 
base, sono inquadrate in tre generi nuovi, secondo il seguente schema: 

Poggius n. gen. (tipo: quadrimaculatus (Cand.)): P. quadrimaculatus (Cand.), comb. n., Giava; 
P. anthrax (Cand.), comb. n., Sumatra; P. barriesi n. sp., Sumatra; P. indosinensis n. sp., Vietnam; 
P. minutus n. sp., Sarawak; Cateus n. gen. (tipo: merkli n. sp.): C. merkli n. sp. , Malaysia; C. dieh- 
li n. sp., Sumatra: C. nylanderi n. sp., Sarawak; C. pendleburyi n. sp., Sabah; C. philippinus n. sp., 
Filippine; C. riesei n. sp., Malaysia; Nepalinus n. gen.: N. unicus n. sp., Nepal. 


ABSTRACT 


Description of new genera and species of Elaterids from Oriental Asia (Coleoptera, Elateridae, 
Elaterinae) 


During the study of some Oriental Synaptini Gistel the Authors observed that Glyphonyx qua- 
drimaculatus Candèze, from Java, and Silesis anthrax Candèze, from Sumatra, do not belong to the 
two genera their assigned for a series of characters: the claws not pectinate but simple and with a 
basal chitinized flange, the closed prosternal sutures, the propleura strongly emarginate at base. 

These same characters were found also in other ten species which are described in this paper 
together with three new genera which at the moment are doubtfully maintained in Synaptini, wai- 
ting for a revision of all the species assigned in the past to this tribe and ten new species are descri- 
bed, with keys for genera and species. 


